
Cari amici,
si rinnova il nostro appuntamento informativo sulle recenti 
attività dell’Arcobaleno.
Una sintesi di vita associativa da cui emerge con chiarezza 
l’importanza del lavoro in relazione, umana e attenta, di una 
comunità che desidera educare. 

Dai progetti pensati per la quotidianità con i bambini e i ragazzi 
accolti agli eventi nel territorio, la maglia di relazioni tessute in 
questi anni tra persone in ascolto e solidali e che cautamente 
si evolve, ci rende forti e ci consente di guardare al futuro con 
fiducia e motivazione, in costante ricerca di possibili risposte al 
bisogno.
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Giugno 2016

Ti racconto L’ARCOBALENO...

Agosto 2019

Buona estate, di pace del cuore!



ATTIVITÀ CON I BAMBINI E I RAGAZZI

La prima metà dell’anno abbiamo 
lavorato con i tre colori primari: Blu, 
Giallo e Rosso immaginati come tre 
virtuosi Cavalieri che ci hanno 
accompagnati durante il percorso 
stimolando e colorando con le proprie 
qualità i nostri pensieri e le nostre azioni. 
Un incontro magico che in questi mesi 
ha generato meravigliosi frutti, 
espressione di un’arte che nasce 
direttamente dal cuore. Perché dai colori 
primari e da ciò che essi rappresentano 
nasce tutto il resto, metafora della 
bellezza del mondo. 
Un percorso artistico con un obiettivo 
semplice: generare nei bambini il senso 
dell’unità e dell’appartenenza 
attraverso l’arte della pittura e l’utilizzo 
del colore quale filo conduttore che 
crea e collega ogni cosa. 
 
Ecco la riflessione di Maya sull’attività 
svolta: 
 
La cosa bellissima che i bambini non 
smettono mai di regalarmi è il loro 

stupore, innocente e meraviglioso, 
quando guardano qualcosa del mondo 
che noi normalmente consideriamo 
scontato o non vediamo affatto. 
Quando, ancora piccolissimi, vedono 
un albero spalancano gli occhi e 
dicono: “AAALBERO!!!!” e ce lo 
indicano con il ditino. Incontrando un 
cane esclamano “CAAANE!!!” e ci 
guardano come per chiederci: “ma lo 
vedi anche tu???”. Si, lo vediamo, 
senza guardarlo per davvero. Non 
notiamo la sua gioia, lo sguardo tenero 
e dolce, il suo essere così affettuoso e 
giocherellone… ciò che i bambini 
colgono immediatamente. 
 
In realtà il bambino ci invita a 
rallentare, a fermarci ad osservare per 
imparare di nuovo a meravigliarci. 
 
Gli occhi che non si meravigliano più è 
come se non ci fossero. 
 
Non esistono occhi più belli di quelli di 
un bambino che scopre la meraviglia 
del mondo, le meraviglie del creato.  

Ecco cosa ho cercato di riportare o di 
mantenere in vita nei bambini con i 
quali ho avuto la fortuna di lavorare: 
la meraviglia di ciò che vuol dire creare 
con le proprie mani, di far nascere il 
vero, il buono e il bello.  
E con grande gioia, al termine del 
nostro percorso abbiamo potuto 
riconoscere di avercela fatta, non solo 
per i risultati a livello artistico, ma 
soprattutto per le dimostrazioni di 
affetto e di gratitudine che questi 
specialissimi bambini mi hanno 
dimostrato.  
 
Ringrazio di cuore l’Associazione 
L’Arcobaleno e in particolar modo Silvia 
Pase per aver creduto in questo 
progetto e aver reso possibile l’incontro 
tra questi bambini e l’arte. 
 
La qualità del cibo che diamo al nostro 
spirito sarà la qualità del mondo che in 
un futuro avremo.

Maria Nella, arte terapeuta.

Anche il periodo estivo, per i nostri 
ragazzi, è un Arcobaleno di proposte! 
Alla stregua del successo che da diversi 
anni la manifestazione “la pesca è uno 
sport per tutti” riscuote, siamo stati 
invitati dal Centro Anziani Onlus di 
Porcia, promotore dell’evento, a 
trascorrere una giornata al lago Mangilli 
di Fontanafredda. Un appuntamento 
atteso ed emozionante per partecipare 
ad una “gara” di pesca condotti dai 
nonni esperti del Centro e in compagnia 
dei ragazzi dell’A.n.f.f.a.s di Pordenone.  
 
Ciascun nonno si è preso cura di un 
bambino e di un ragazzo e insieme, 
armati di canna, si sono avvicinati alla 
riva del lago. Dopo aver ascoltato le 

sagge indicazioni degli adulti ecco a 
turno i rituali gesti della pesca: si prova 
ad infilare l’esca, si lancia la lenza … e 
senza dover aspettare molti minuti …. 
ecco i primi abboccamenti. Non solo 
concentrazione sportiva ma anche 
allegre conversazioni, giochi e una ricca 
merenda si sono intervallati ad una 
“gara” in cui tutti hanno vinto: pescando 
il massimo numero di pesci consentito, 
ricevendo in dono un oggetto creato 
appositamente per l’occasione dai 
ragazzi dell’A.n.f.f.a.s e soprattutto 
svolgendo uno sport che in questa 
giornata ha saputo unire e divertire tre 
generazioni.   
Giovanna, educatrice

ESPRIMIAMOCI ATTRAVERSO L’ARTE DEI COLORI - Laboratorio di cromoterapia

LA PESCA È UNO SPORT PER TUTTI – Sabato 6 luglio



  “

ATTIVITÀ ED EVENTI

È stata una domenica di “Porte Aperte” dedicata a raccontare 
25 anni di casa famiglia, la nostra storia scritta nero su bianco 
anche nel libro “Il futuro è bambino” presentato al pubblico 
nel pomeriggio e realizzato per dare un messaggio di speranza 
testimoniato dalle storie di rinascita di tante famiglie salvate 
dalla forza di riscatto dei bambini.  
 
L’autore pordenonese Giuseppe Ragogna, con dedizione e in 
gratuità ha dato voce a questi anni di impegno a favore dei 
bambini accolti e delle loro famiglie dedicandoci un racconto 
non convenzionale, scritto a più voci, che da rilievo ai 
sentimenti e alla carica umana delle tante persone coinvolte 
nella realizzazione di questo sogno. 
L’Arcobaleno rappresenta un pezzo di storia di Porcia, una 
risposta resa possibile da tante alleanze che si sono create e 
che continuano a svilupparsi con chi si riconosce nei nostri 
valori, per guardare ancora con più convinzione e desiderio 
agli anni che ci aspettano e perché possiamo continuare a 
sentirci tutti parte di quest’opera. 
Hanno presentato il libro alcune voci autorevoli di chi ha 
fondato l’Associazione, di chi l’ha condotta in questi anni 
contribuendo al disegno della realtà attuale, di chi è coinvolto e 
impegnato a garantire a quest’opera continuità e prospettiva. 
 
A voi uno degli interventi che rappresenta lo spirito delle 
persone che quotidianamente hanno messo e mettono a 
disposizione del bisogno competenza e cuore, per i nostri 
bambini:  
 
Il mosaico sul fondale della stanza dell’oratorio di Porcia 
il 5 maggio rappresentava un immenso Arcobaleno. 
I festeggiamenti dei 25 anni di attività dell’associazione e la 
presentazione del libro “Il futuro è bambino”, non potevano 
avere metafora più adatta. 
L’Arcobaleno è fatto da singole tessere; ogni tessera ha la sua 
storia. Una storia sempre diversa che nasce da un’esigenza, 
un desiderio, un’esperienza e che arrivano a formare un 
insieme armonioso solo nel loro stare insieme. 
Ognuno qui può trovare il suo posto. 
Essere volontario in Arcobaleno è proprio così, fare parte di un 
insieme dove, certo, il disegno si intuisce anche senza di te 
ma se non ci sei si vedrà sempre un tassello mancante. 
La bellezza dell’Arcobaleno sta nel naturale aiuto che le 
persone si offrono vicendevolmente. Le buone relazioni hanno 
un grande potere nel restituire benessere a chi – in un dato 

momento e per motivi diversi – si trova in una situazione di 
difficoltà e fragilità. 
Ho conosciuto l’Arcobaleno 5 anni fa, in occasione di Casa 
Aperta, nel ventennale: un volantino mi aveva colpito e in una 
domenica di pioggia sono capitata in un mare di colori. 
Mi sono sentita subito accolta, in una casa e in una famiglia. 
Ho scritto, quasi senza sapere perché, il mio nome su quel 
foglio dove chiedevano se avessi un po’ di tempo da dedicare 
agli altri. 
Il tempo, chi ne ha oggigiorno? Eppure, in Arcobaleno, anche 
l’attività di volontariato a cui essere destinati è cucita su di te. 
Il volontario rappresenta un valore fondante dell’Arcobaleno: è 
per questo che la sua formazione è accurata e la continuità è 
una delle condizioni richieste. 
C’è chi può dedicare qualche ora ogni giorno, chi ha una 
professionalità specifica e la può mettere a disposizione; chi si 
occupa di accompagnare i bambini a scuola, oppure chi cura 
lo splendido giardino; c’è chi offre solo qualche giorno al mese, 
credendo di donare un po’ di spensieratezza e riceve indietro 
molto di più. Ci sono attività promozionali solo qualche 
settimana all’anno o pacchetti regalo da preparare durante le 
feste natalizie: con dedizione e costanza ognuno trova il suo 
spazio e anche il poco bene, quando è condiviso, può fruttare 
davvero molto. 
 
E dato che il bene è contagioso, L’Arcobaleno vuole contagiare 
anche te! 
 
Elisa, mamma affidataria e volontaria

Grazie ai protagonisti delle “storie di riscatto”, all’autore e alle 
tantissime persone che hanno donato tempo e passione al 
servizio dell’Associazione rendendo possibile il coronamento 
del sogno raccontato. 

Le spese per la realizzazione del libro sono state 
sostenute dall’Amministrazione comunale di Porcia e grazie ai 
sostenitori affezionati e discreti che non desiderano essere 
nominati.  
Il costo del libro è di 10 euro e lo puoi acquistare scrivendo 
a posta@larcobaleno-onlus.it  o venendo direttamente in 
associazione. 
 
I proventi derivanti dalla distribuzione sostengono le attività 
dell’Associazione e saranno resi pubblici sul sito.

BUON COMPLEANNO L’ARCOBALENO!  - domenica 5 maggio 
GIORNATA DI CASA APERTA CON PRESENTAZIONE DEL LIBRO “IL FUTURO È BAMBINO”



  

ATTIVITÀ ED EVENTI 

Abbiamo colto questa opportunità 
proposta dal Servizio Sociale dei Comuni 
Sile e Meduna: un evento per 
rappresentare e celebrare la “comunità 
al lavoro” ovvero l’impegno e la 
competenza di associazioni, di gruppi e 
dei singoli cittadini insieme ai Servizi, 
che animano e arricchiscono il territorio 
di offerte e di proposte a sostegno di 
una comunità solidale che cresce. 
C’eravamo anche noi con il nostro stand 
in questa vera e propria festa in cui ci 
siamo potuti presentare e raccontare 
conoscendo nuove realtà, scambiandoci 
opinioni e ipotizzando nuove forme di 
collaborazione. 
 
Ecco la testimonianza di chi ha 
partecipato:

Si è concluso positivamente “Festival.
com”, l’importante evento sociale svolto 
a Praturlone di Fiume Veneto, che per la 
prima volta e con modalità innovativa, ha 
radunato e dato voce alla comunità al 
lavoro. L’evento è stato organizzato 
presso la sede del Servizio Sociale ed è 
stato dedicato a chi lavora o è impegnato 
volontariamente nel sociale o a chi 

voleva semplicemente dare 
“un’occhiata” per capirci un po’ di più.  
 
Anche la nostra presenza ha suscitato 
molto interesse sia verso i visitatori che 
verso gli enti sociali o le altre 
associazioni che esercitano attività con 
finalità sociali come le nostre.  
È stata un’ottima occasione di scambio 
e di conoscenza in un clima familiare. 
Sicuramente un’opportunità per chi 
desidera avvicinarsi all’affido: un modo 
per incontrare tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto (famiglie affidatarie, Servizi 
Sociali, associazioni) e per valutare 
possibilità utili ad approfondire la 
conoscenza del tema quali la formazione 
specifica o l’attività di volontariato.  
Con altre famiglie conosciute agli incontri 
all’Arcobaleno abbiamo parlato della 
nostra esperienza ad un pubblico 
interessato, con un obiettivo specifico di 
affido o di volontariato. Persone che si 
sono messe in ascolto condividendo 
motivazioni, pensieri, paure e alle quali 
abbiamo offerto la nostra testimonianza 
di normalità di vita aperta all’accoglienza. 
 
Erica e Stefano, famiglia affidataria

Uno scambio a più voci dunque con la 
consapevolezza che insieme e in 
relazione, soprattutto riscoprendo 
l’umanità delle relazioni, possiamo 
trovare risposte ai bisogni perché, come 
dicono gli organizzatori a conclusione del 
festival “La liberté e la égalité sono 
necessarie ma non sufficienti. Quello 
che consente di vivere insieme e in 
democrazia è solo la fraternité”. 

Dopo tanta pioggia 
splendono i colori 
dell’Arcobaleno! 

Grazie tenaci e decisi 
ragazzi, primi al Torneo 

delle Associazioni 
di Porcia organizzato 

dalla Parrocchia S. Giorgio 
Martire.

TORNEO INTERASSOCIATIVO DI PORCIA - 10-11 giugno

FESTIVAL.COM - Praturlone, sabato 10 e domenica 11 maggio 



  

ATTIVITÀ ED EVENTI 

250 persone iscritte, tante famiglie e una 
lunghissima fila di biciclette hanno 
attraversato anche quest’anno parchi e 
strade di Porcia e Pordenone per la 19^ 
edizione della nostra pedalata, la 
Parcobaleno! 
I presupposti per una buona riuscita 
dell’evento c’erano tutti: il meteo dalla 
nostra parte, un coinvolgimento attento 
di associazioni e volontari che ci hanno 
dato una mano per garantire la sicurezza 
lungo il percorso, un’organizzazione 
curata nei minimi dettagli dall’affiatato 
gruppo di volontari… già ad un’ora dalla 
partenza ufficiale tante persone hanno 
iniziato ad affollare l’area dedicata alle 
iscrizioni, facendo capire subito che il 
numero di partecipanti avrebbe premiato 
ancora una volta questa bella iniziativa! 
Giunti in prossimità dell’orario 
prestabilito ognuno ha inforcato il proprio 
mezzo a due ruote… qualche 
raccomandazione doverosa da parte del 

nostro speaker Paolo, la benedizione di 
Don Daniele e siamo pronti… si parte! 
 
Il percorso attraversa subito il centro 
storico di Porcia per poi spostarsi verso 
una bella zona di campagna che porta al 
Lago della Burida, dove la lunga scia di 
ciclisti entra in comune di Pordenone; 
accompagnato dalle due ruote 
(…motorizzate però…) della Polizia 
Locale il gruppo procede compatto e si 
ritrova presto al punto ristoro allestito dai 
volontari presso il Seminario Diocesano 
di Pordenone. Giusto il tempo di 
rifocillarsi e il gruppo è di nuovo in 
movimento: Parco del Seminario, 
Castello di Torre e poi ancora Parco San 
Valentino, Parco Cimolai e le “famiglie a 
pedali” raggiungono il Parco dei Laghetti 
di Rorai, dove i vigili di Porcia riprendono 
il testimone dai colleghi di Pordenone e 
accompagnano i festosi ciclisti al 
traguardo; ad attenderli una meritata 
pastasciutta, le magie del Mago Ravin, 

il laboratorio di musica creativa del 
Maestro Mario ma soprattutto tanta 
voglia di passare una serata in allegria e 
darsi appuntamento al prossimo anno 
per un’altra divertentissima Parcobaleno! 
 
Riccardo, volontario 
 
È stata davvero una magnifica 
Parcobaleno di persone gioiose ed 
esemplari, con il piacere di stare insieme 
e il desiderio di raccontare, sostenendo 
le attività dell’Associazione. 
Questo è il cuore pulsante 
dell’Arcobaleno, una grande famiglia 
che si ritrova sempre e che cresce. 
Grazie ai partecipanti, a tutti coloro che 
hanno contributo alla realizzazione di 
questa giornata e ai super volontari 
dell’Arcobaleno che con cuore e 
impegno durante questi mesi hanno 
preparato la manifestazione. 
 
ARRIVEDERCI... ALLA 20^ EDIZIONE!

PARCOBALENO IN BICICLETTA - domenica 23 giugno 



PORDENONELEGGE, GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 
INGRESSO LIBERO 
ore 18.00 saletta Convento S. Francesco - Pordenone

VENERDÌ 15 NOVEMBRE - INGRESSO LIBERO 
U.T.L.E. UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ Porcia 
ore 17.30 Auditorium “R.Diemoz” presso C.S.A. - Porcia

Associazione di Volontariato L’Arcobaleno-Onlus 

Via delle Acacie, 18 - 33080 Porcia (Pordenone) - Tel. e fax: 0434590714
sito internet:www.larcobaleno-onlus.it - email: posta@larcobaleno-onlus.it 
Seguici anche su
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI - Programma 25° anniversario

IL FUTURO È BAMBINO
Storie di una Casa Famiglia
La rinascita di tante famiglie salvate dalla forza 
di riscatto dei bambini - Con Giuseppe Ragogna

LA RELAZIONE EDUCATIVA 
GENITORI IN CLASSE 
Prevenire e affrontare la conflittualità tra 
genitori e in famiglia - Relatore: Ernesto Gianoli 
coadiuvato da tutor dei Servizi Sociali del territorio
 
GIOVEDÌ 03 OTTOBRE – INGRESSO LIBERO 
ore 20.30 Auditorium “R.Diemoz” presso C.S.A. - Porcia 
 
GIOVEDÌ 10, 17, 31 OTTOBRE – PREVIA ISCRIZIONE 
ore 20.30 presso i locali della scuola dell’Istituto Comprensivo 
di Porcia

Sono numerosi gli studenti che svolgono in Arcobaleno il 
tirocinio previsto dai programmi formativi di corsi e facoltà 
educative. Un percorso che offre loro la possibilità di “misurar-
si con la realtà” mettendo in pratica le nozioni acquisite, 
conoscendo parte della nostra attività e facendosi conoscere. 
A volte è solo l’inizio di un legame profondo, che può prosegui-
re nel corso degli anni. Sempre e comunque è un percorso 
che lascia una traccia, un’orma nella nostra strada e in 
quella dei bambini accolti. 
Ecco la bellissima riflessione che Reema, studentessa in Scienze 
dell’Educazione a Portogruaro, ci scrive sulla sua esperienza di 
tirocinio in Associazione:
 
Ogni volta che arrivo all’Arcobaleno il livello emozionale è 
sempre a mille.
È bello vedere come i bambini mi aspettino anche se sto 
facendo una piccola cosa.
E questa piccola cosa, che può essere dall’aiutare a fare i 
compiti o il semplice giocare con loro, mi porta ad instaurare 
un contatto diretto, intimo e personale e soprattutto porta a 
creare una relazione fiduciaria. Quest’ultima, come dice la 
volpe nel “Il Piccolo Principe”, perché avvenga ha bisogno di 
un elemento molto importante cioè la pazienza. 
Bisogna essere pazienti e guardare profondamente la persona 
che si ha dinnanzi, con una totale assenza di giudizio, 
perché le parole a volte possono essere una fonte di malintesi. 
Facendo ciò attraverso un ascolto autentico ogni giorno si ha 
la possibilità di avvicinarsi un po’ di più.

E svolgere questa attività diventa quasi un rito, ovvero quello 
che rende un giorno diverso dagli altri giorni, un’ora differente 
dalle altre ore.
Dare e ricevere fiducia significa credere negli altri e in sé 
stessi, è creare autostima nonostante non sia facile perché 
questo porta le persone a “spogliarsi” un po’ e svelare cosa il 
nostro cuore cela. 
L’Arcobaleno mi ha insegnato che tutte le persone con le loro 
caratteristiche, particolarità e unicità lasciano qualcosa di sé. 
Ed è proprio questa diversità che è presente in associazione 
portata ad esempio dagli educatori, dai servizi sociali, dalle 
cuoche, da Suor Cecilia, dai volontari, dai genitori affidatari… 
che arricchisce i bambini e le loro vite. 
Inoltre, cosa dire dei bambini, posso solo dire che sono 
bambini non diversi dagli altri ma con una caratteristica unica 
cioè la loro straordinaria sensibilità, perché sono bambini che 
percepiscono qualsiasi cosa sia bella che brutta con una 
maggiore intensità.
Il percorso che sto compiendo è un percorso di crescita e in 
questo i bambini sono una parte fondamentale perché 
mettono continuamente alla prova non solo il rapporto di 
fiducia ma anche tutto di te cioè la tua storia, i tuoi valori e le 
tue motivazioni costringendoti ad una continua revisione dei 
tuoi obiettivi e per questo posso solo che dire grazie!
 
Reema, tirocinante
 
Grazie a te Reema per ciò che di tuo ci hai donato.

PILLOLE DI QUOTIDIANITÀ

IL TIROCINIO: I PRIMI PASSI DI UN EDUCATORE


